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Cari amici, 
un’estate che sembra non voler arrivare, una crisi economica che sembra non voler passare, una società intorno a noi che 
sembra volersi allontanare sempre più da quei valori e dalla realtà umana che ne hanno caratterizzato la crescita.  
E noi, sempre più propensi a guardare avanti, ad attendere l’arrivo della bella stagione, ad attendere il passaggio della 
crisi, ad attendere il cambiamento dell’uomo, il suo ritorno alle radici, con il rischio di perderci il presente, la nostra vita 
reale, ciò che siamo ora e che viviamo e che determinerà ciò che saremo, ciò che sarà. 
Rivolgendo uno sguardo alla situazione ad oggi del CAV si mostra un anno difficile: bisogni in crescita, donazioni in 
diminuzione e proprio pensando a ciò mi ha colpito molto una lettera di una nostra benefattrice nella quale, mostrando 
grande affetto per le attività che il CAV Ambrosiano svolge, ci comunica con dispiacere che non sarà più in grado di 
inviarci offerte.  
Non era necessario scriverci, ma lo ha fatto! 
Ho vissuto questa lettera come un desiderio di comunicarci come la volontà di sostenerci sia stata purtroppo vinta 
dall’impossibilità di farlo.  
Non dobbiamo lasciarci vincere dalla sensazione di impotenza. La nostra libertà agisce nel volere e nel potere e quando la 
distanza fra il volere e il potere cresce rischiamo di non sentirci più liberi, di essere schiavi, di sentirci impotenti.  
Nel riflettere su ciò mi sono venute alla mente alcune parole che Papa Francesco ha rivolto a tutti noi: “La povertà 
insegna la solidarietà e la condivisione e la carità, e si esprime anche in una sobrietà e gioia dell'essenziale, e nel mettere 
in guardia dagli idoli materiali che offuscano il senso della vita”.  
Sobrietà e gioia dell’essenziale, alla base della condivisione. 
Ecco una risposta a questo senso di impotenza che nasce dalla distanza fra volere e potere. Attraverso queste parole ci 
viene restituita la possibilità della libertà.  
Attraverso queste parole ci viene colmata l’attesa con fiducia e speranza che diventano due parole del tempo presente, che 
ci chiamano a vivere il presente.  
Non possiamo e non dobbiamo smettere di volere; dobbiamo ricondurre il volere e il potere alla sobrietà e alla gioia 
dell’essenziale perché possano incontrarsi e vincere il senso di impotenza. 
Noi dobbiamo e possiamo sostenere la tutela della vita nascente.  
Dobbiamo farlo innanzitutto con la testimonianza, senza lasciarci deludere dal relativismo dilagante; dobbiamo farlo con 
la presenza e la nostra voce nella società civile.  
Dobbiamo farlo con l’azione diretta o indiretta, aiutando coloro che aiutano e sostengono la vita nascente, ciascuno per 
quello che può, con i mezzi e gli strumenti che ha a disposizione, allontanandoci dagli ideali sempre più imperanti nella 
società attuale, ricordandoci sobrietà e gioia dell’essenziale. 
Verrà l’estate, la crisi passerà e la società riscoprirà la sua vera identità umana e i tempi ci troveranno pronti se ora, nel 
presente, avremo continuato a camminare sempre di più con gli altri, in armonia con gli altri, nella giustizia, nella fiducia 
reciproca, nel sostegno reciproco. 
Buone vacanze!                                                                                                             Mario Opreni 
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MADRE ADOLESCENTE: DUE MINORI A RISCHIO 

I risultati del secondo anno di progetto 
 

COMUNICATO STAMPA del 04/06/2013 
 

Un aumento del +11% di gravidanze precoci tra il 2010 e il 2011, 350 mamme adolescenti 

nel solo Comune di Milano nel 2012: il fenomeno delle teen moms, da anni conosciuto e 

studiato soprattutto nei Paesi anglosassoni, sta assumendo proporzioni sempre più rilevanti 

anche nel nostro Paese; solo in Lombardia nel 2012 ci sono stati 9 casi di mamme con 

meno di 15 anni (1 caso nel 2007). 

A loro si rivolge il progetto Madre adolescente: due minori a rischio, promosso dal 

Fondazione Ambrosiana per la Vita in partnership con Università di Milano Bicocca, in 

collaborazione con A.O. San Paolo e con il contributo di Fondazione Cariplo, di cui sono 

stati presentati oggi a Rozzano i risultati del secondo anno di sperimentazione. 

Sono state 43 le madri adolescenti seguite dal progetto, con un’età media di circa 18 anni 

(il progetto si rivolge alle mamme dai 15 ai 21 anni), mentre l’età dei padri è leggermente 

superiore, 23 anni circa. Il 70% di queste mamme dichiara di “non aver desiderato la 

gravidanza” e quasi tutte hanno mantenuto una relazione stabile con il padre del bambino, 

sebbene quasi nessuna di queste coppie possa vivere in autonomia: o vivono separati, 

rimanendo a casa dei propri genitori, oppure vivono insieme ma sempre in casa di un 

genitore (il 25% circa vive in coppia a casa dei genitori di lei). Il 45% delle ragazze ha 

interrotto gli studi e il 79% non lavora, il 30% circa ha vissuto episodi di trascuratezza e di 

abuso e il 34% è a rischio di depressione. Nella quasi totalità dei casi presi in carico sono 

stati rilevati contesti familiari a rischio, scarsi livelli di istruzione, scarso sostegno sociale. 

Contesti difficili che incidono non solo sul benessere della mamma, ma anche sullo 

sviluppo del bambino. 

Gli esiti del progetto sono confortanti: dopo essere state seguite per 3/6 mesi le mamme 

mostrano maggiore sensibilità e capacità di interazione con il bambino, e anche i bambini si 

dimostrano più disponibili all’interazione e più rispondenti agli stimoli e il 77% dei bambini 

ha sviluppato un attaccamento sicuro nei confronti della madre. 

Rimane da costruire il lavoro di rete sul territorio, per permettere alle mamme adolescenti di 

ricevere un supporto integrato che le aiuti a portare a termine non solo il loro compito 

genitoriale, ma anche la propria maturazione personale e sociale. Mancano politiche e 

azioni specifiche per la casa e per l’accesso ai servizi, in una comunità che voglia farsi  

carico del benessere di mamme e bambini. 

 



4 

CENTRO AMBROSIANO  
DI AIUTO ALLA  VITA 

 

Sede dell’associazione 
Via Tonezza 3/5 - 20147 Milano 
Tel. 0248701502 - 024043182 
 Fax 0248701502 
⇒  Da lunedì a venerdì  ore   9-12   15-18 
⇒  sabato     ore   9-12 
 
 

Altre sedi 
Sportello C.A.V. 
c/o Centro Famiglia Kolbe 
V.le Corsica 68 - 20137  Milano 
Tel. 0270006393 
⇒Da lunedì a giovedì 
     ore   9.30-12.30    14.30-17.30 
⇒ venerdì     ore    9.30-12-30 
 

Sportello C.A.V: 
C/o Parrocchia  S. Ambrogio  
       Trezzano S/N  - Tel. 0248701502 
⇒Martedì   ore 9.00 - 12.00 
⇒Venerdì   ore 9.00-13.00—14.00-17.00 
 

Sportello C.A.V: 
C/o C.A.Me. N.  
Via San Cristoforo, 5 - Milano 
Tel. 0248953740 
⇒ Mercoledì ore 9.30-12.30 
⇒Venerdì ore 14.00-18.00  
 

Sportello C.A.V: 
C/o Parrocchia S.Stefano 
Viale Rimembranze 30— Rosate   
Tel. 389 8956680 
⇒Giovedì   ore 10.00-12.00 
 

Sportello C.A.V: 
C/o Parrocchia S.Maria Incoronata 
C.so Garibaldi 116 — Milano  
Tel. 389 4457112 
⇒Mercoledì  ore 10.00-12.00 
 
In collaborazione stabile con: 
Centro Servizio Alla Famiglia  
Via dei Caduti 10—  Assago  (Mi) 
Centro della Famiglia   
Via Villoresi 43 —  Bresso (Mi) 
 

Presidio ospedaliero presso  
Ospedale S.Carlo Borromeo  
Via Pio II, 3 —  Milano   

 
Sito internet :  www.cavambrosiano.it 
 

E-mail :  info@cavambrosiano.it 
 

Realtà d’accoglienza 
Per madri e minori a rischio 
-  Casa Letizia       - Casa Miriam 
-  Progetto Corte    -Progetto Concretezza 
 

I nostri servizi 
•Segretariato sociale e servizio sociale 
•Servizio di assistenza a donne in 
gravidanza e famiglie con bambini da 0 a 3   
mesi in difficoltà 
 

C/C Postale 
C/C 48451207 
 
 
 

C/C Bancario 
CREDITO VALTELLINESE  AG.8   MILANO 
NUOVO CODICE IBAN:  
 IT 84 J0521601611000000014036 

      
          Spazio Girotondo Giovani Mamme 
 
 

Ci piace pensare che c’è un luogo a misura di mamma e bambino dove le 
giovani che hanno fatto esperienza di una gravidanza in giovane età 
possono essere accolte, sostenute e accompagnate nel loro compito 
evolutivo e nel diventare genitori. 
 
Ci piace pensare che oltre alle case dove vivono possano sperimentare 
anche un luogo diverso, altro, dove fare esperienza, guidate da 
un’educatrice per sciogliere i tanti dubbi legati  alla cura di un bebé, ai 
tanti dubbi dell’essere adolescente. 
 
Ci piace pensare che quello stesso luogo rappresenti per loro un 
momento di sollievo dalle tante responsabilità di essere genitore, un 
luogo nel quale poter pensare e ripensare al loro progetto di vita, 
rimetterlo in moto, dare nuovo vigore ai loro sogni, perché di ragazzine 
stiamo parlando, 
 
Crediamo in questa idea, così tanto,  che dal 2011 offriamo alle mamme 
adolescenti la possibilità di frequentare, per una volta alla settimana , per 
una giornata,  lo spazio Girotondo , in Via delle Camelie 12 a Milano. 
 
Sono giovani , di età compresa tra i 15 e i 21 anni, in attesa di un figlio o 
da poco divenute mamme, che arrivano al Centro Ambrosiano di Aiuto 
alla Vita perché vivono una situazione di disagio. A loro viene data la 
possibilità di aderire ad una proposta di sostegno personalizzata e  
diventano capaci di fidarsi ed affidarsi ad operatori sensibili  per mettere 
ordine nella loro vita. 
 
Dal 2011 abbiamo accolto 25 ragazze con i loro bambini e 
continueremo a farlo , ne siamo certi, anche con il vostro prezioso 
aiuto: bastano 25,00 euro/mese/mamma. per sostenere questo 
progetto. 
 
Ringraziandovi  di cuore                       Mamme , bambini e operatori 

Spazio Girotondo Giovani Mamme 

 
A.A.A.  CERCASI   

 

 
A VOLTE BASTA VERAMENTE  POCO PER VENIRE INCONTRO ALLE 

ALTRUI  NECESSITA’…… 
 

ABBIAMO URGENTE BISOGNO DI CARROZZINE !!! 
 
DONACI LA CARROZZINA CHE HA ACCOLTO IL TUO BIMBO E CHE 
NON TI SERVE PIU’,  PASSA PAROLA ALLE TUE AMICHE ….E’ UN 
GRANDE GESTO DI GENEROSITA’ E DI ACCOGLIENZA PER ALTRO 
NEONATO E FARAI FELICE UNA MAMMA  
 
L’IMPORTANTE E’ CHE SIA IN ORDINE, PULITA ED IN OTTIMO 
STATO AL FINE CHE NOI POSSIAMO CONSEGNARLA SUBITO ALLA 
MAMMA ….NE ABBIAMO UNA FORTE RICHIESTA !!! 
        GRAZIE!!!!  


